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Il sottoscritto dr.Ing. Andrea Schiavone, presidente di LabUr (Laboratorio di Urbanistica, 
www.labur.eu), chiede con urgenza di verificare la mancata apertura del varco a mare presso la 
Colonia Marina L’Arca, Lungomare Amerigo Vespucci, 10 (Ostia Lido, Roma), spazio demaniale 
balneare adibito a servizi di accoglienza e assistenza per bambini, anziani, disabili e cittadini a 
basso reddito, gestito dalla Cooperativa Sociale Roma Solidarietà (C.R.S.), Società Cooperativa 
Sociale ONLUS, promossa dalla Caritas di Roma, il cui legale rappresentante è il Monsignor Enrico 
Feroci. Tale stabilimento è segnato al numero 5) dell'elenco dei varchi previsti dalla Capitaneria di 
porto di Roma in data 14 aprile 1989 per consentire al pubblico di accedere liberamente al mare. 
Si specifica che tale elenco e conseguente apertura dei varchi pubblici ivi inseriti è stato ribadito 
dal Comune di Roma tramite ordinanza sindacale di balneazione n.89 del 24 aprile 2015 nonché in 
data 9 giugno 2015 dal Consiglio di Stato che ha emesso due nuove ordinanze confermando 
quanto già stabilito a riguardo il 6 maggio 2015 dal TAR del Lazio. 
 
Dalla data 24 aprile 2015, data in cui si è tenuta apposita riunione in presenza del direttore tecnico 
del Municipio X, Arch. Cinzia Esposito, è in atto il contenzioso per l’apertura del varco situato tra la 
Colonia Marina L’Arca e l’adiacente stabilimento balneare Gambrinus. Nella riunione del 24 aprile 
è emersa la disponibilità da parte della Caritas di mettere a disposizione delle scolaresche le zone 
d’ombra installate nell’area in concessione, ma non la realizzazione del varco, a causa delle 
difficoltà economiche in cui versa la Caritas. Si parla di un importo intorno ai 10/12 mila euro.  
Ancora in data odierna il varco Caritas è chiuso e campeggia sul cancello il cartello “Abbiamo 
iniziato la bonifica delle superfici per poter effettuare i lavori e creare il varco di accesso libero al 
mare. Prevediamo nella settimana prossima (dal 20/4 al 26/4) di iniziare i lavori. Ci scusiamo per il 
disagio arrecato” 
 
Con osservanza, 
dr.Ing. Andrea Schiavone 
340-5708124 
  


